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Università degli Studi di Catania 

Filippo Stanco 
Docente di informatica 

 
 
Dopo il successo della passata edizione, il 20 
novembre l’Università degli Studi di Catania 
ospita 200 studentesse per l’hackathon di Coding 
Girls 2018. In gara team misti formati da 
giovanissime programmatrici delle scuole 
superiori, studenti e ricercatori universitari. 
 
 
  

 
 

 

 

 

Politecnico di Milano 

Francesca Teresa Saracino 
Capo servizio per l’ufficio Career Service 

 

Un’opportunità di formazione e orientamento 
universitario per le Coding Girls milanesi che il 7 
novembre saranno ospitate dal Politecnico di 
Milano per una maratona informatica di otto ore 
dedicata all’ideazione di soluzioni tecnologiche 
innovative e accessibili. 
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Università degli Studi di Napoli Federico II 

Giorgio Ventre 
Docente di sistemi di elaborazione delle 

informazioni 

“Siamo felici di questa opportunità, offerta dalla 
Fondazione Mondo Digitale e dall’ Ambasciata 
Americana in Italia, perché è in linea con la 
strategia della Federico II, che è quella di 
incentivare la scelta di percorsi di laurea in 
ambito STEAM per le ragazze. Questa strategia si 
riflette nelle iniziative che abbiamo realizzato 
con la Apple Developer Academy, con altre 
iniziative nel mondo digitale e con la continua 
collaborazione con il mondo della scuola.” 
Il prossimo hackathon si terrà il 17 novembre 2018 
presso l’Apple Developer Academy (Campus di San 
Giovanni a Teduccio). 

 
 

 
 

 

Università Campus Bio - Medico di Roma 

Simonetta Filippi  
Docente di Dinamica dei Sistemi Complessi 

 
“Il nostro ateneo punta a una formazione che 
segue la linea dell’innovazione e sia da stimolo 
per tutti gli studenti, comprese le ragazze che di 
fronte al coding potrebbero essere intimorite, pur 
avendo tutte le potenzialità. La loro 
valorizzazione può essere messa in primo piano 
con la FMD. Oltre alle competenze tecniche, 
fantasia, creatività e immaginazione sono di 
grande utilità nell’ambito del coding, che 
permette di sviluppare abilità da mettere a 
disposizione del mondo del mondo del lavoro e 
dell’intera società. L’hackathon all’UCBM si terrà 
il 15 novembre 2018”. 
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Università degli Studi di Salerno 

Delfina Malandrinio 
Docente di programmazione distribuita 

 
“Riteniamo che le attività di questo progetto 

siano utili per ridurre il gender gap che noi 

sperimentiamo giorno dopo giorno. Crediamo che 

queste attività siano di aiuto e di supporto per 

incrementare e avvicinare le donne ai settori 

scientifici, ritenuti prerogativa degli uomini.” 

Il prossimo Hackathon si terrà il 16 novembre 

all’interno del Dipartimento di informatica 

dell’Università degli Studi di Salerno. 

 

   

    

Politecnico di Torino 

Paola Mogliotti 

Responsabile amministrativo Incubatore 

imprese innovative del Politecnico di Torino   

 
Per la prima volta il Politecnico di Torino ospita 
l’hackathon di Coding Girls coinvolgendo 
studentesse, ricercatori universitari e giovani 
startupper dell’Incubatore di Imprese innovative 
del Politecnico di Torino. 
 
L’hackathon si terrà il 9 novembre 2018. 
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Università degli Studi di Trieste 

Eric Medvet 

Ricercatore universitario di Sistemi di 

elaborazione dell'informazione 

"L'Ateneo e il Dipartimento di Ingegneria e 

Architettura partecipano molto volentieri 

all'iniziativa Coding Girls perché è per noi un 

modo di fare public engagement e dare la 

possibilità a ragazze e ragazzi di toccare con 

mano le discipline che non hanno modo di 

sperimentare a scuola. Abbiamo molto interesse a 

contribuire a far sì che la parità di genere si 

diffonda in particolare nello studio delle materie 

scientifiche. Il 13 novembre prossimo, durante 

l'hackathon di Codng Girls che ospiteremo nella 

nostra Aula Magna, coinvolgeremo anche i nostri 

studenti volontari per fare orientamento e dare 

loro un’opportunità in più.”  

 

 


